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poffeffo del fuo regno di Ungheria; mandò ambafciadori a Solimano, gli offrì 
gran prefenti, e gli fece dimandare la fua amicìzia. Solimano accettò i prefenti, anò in°Un. 
e fece dire agli ambafciadori, che feguitaffero la fua armata, la quale era in cam- sllfria • 
mino verfo 1’ Ungheria. Egli partì dunque per l’ Ungheria nei i 532. ed effendo cnticbiic. 
arrivato a Ghinz congedò gli ambafciadori di Ferdinando, e affedio quella piazza, J 1. 
difefa da Niccolò Turefich con tanto valore , che dopo molti affai ti il Sultano fu 
coftretto di levarne 1’affedio . L ’ Imperador Cario V.. avendo faputo , che Soli
mano era entrato in Ungheria col difegno di foggiogar l’A uftria, venne in fretta 
d’ Italia, ov’ era, in Auftria, e fi accampò a Lintz . La fua armata dicefi che 
montaffe a più di 2 60. mille uom ini. Egli aveva sì prodigiofa artiglieria, che co
priva tutta la campagna, e ferviva di trincieramento all'armata . Il fuo Configlio 
fu di parere di non abbandonar quel porto, fe nonfivedeffe, a che fi determi naffe 
Solimano . Quefto Principe aveva cominciato 1’ affedio di Strigonia, ma veg- 
gendo avanzata la ftagione, e che una gran parte delle fue migliori truppe era fiata 
tagliata a pezzi in diverbi incontri dagli U ngheri, prefe il partito di ritornarfene 
a Coftantinopoli, e Carlo V. fi ritirò in Italia . Solimano afportò circa 60. mille 
fchiavi, e Caftan Bafsà da lui mandato alla tefta di 16. mille uomini per fàccheg- 
giare il paefe fino a L in tz , fu obbligato a ritirarli;, ma nella fua ritirata egli fu 
tagliato a pezzi dai Generali dell’ arm'ata criftiana in diverbi incontri, coficche di 
©ito mille uno non vi fu , che fi falvaffe da quell’ eccidio. L ’altra parte del fuo 
diftaccamento comandata da Feris Bafsà, a traverfo porti angufti,e per luoghi quali 
inacceffibili formontando mille oftacoli la riunì a Solimano .

L ’armata navale dell’ Imperadore comandata dal Principe Doria fi avanzò ver- XITa , 
fo Corone, l’ affali per mare e per terra, e fe n’ impadronì. Fece poi vela verfo 
Patraffo, il quale fu obbligato renderli a p a tti. Invertì fuffeguente'mente uno de’ Dardanelli 
Dardanelli, il quale fi arrefe, e fu faccheggiato . L ’altro fece qualche refiftenza, SpagnuoJa  ̂
ma fu prefo a viva forza, e vi furono tagliati spezzi 300. Gianizzeri. I Turchi An. 
foffrendo impazientemente la perdita di Corone, non tardarono ad intraprender- Con' ^ ha[l, 
ne la ricupera. V i vennero con una flotta comandata da Solimano Albanefe, e /.
fortenuta da Moro famofo corfale. Ma Doria effendo venuto in foccorfo battè i 
T urchi, e diffipòla lor flotta. Contuttociò qualche tempo dopo la guarnigione 
di Corone fpinta dalla fame effendo ufcita dalla piazza per afìàiire ì T urch i, fu da 
quelli incalzata, ed effendo rientrata in Corone poco dopo l’abbandonò per ordine 
dell’ Imperadore, il quale voleva far pace co’ Turchi per 1’ Ungheria...

Ella fu prefto conchiufa tra i due Re Giovanni e Ferdinando col confenfo dell’ x m , 
Imperador Carlo V. e del Sultan Solimano , a quelle condizioni, ehe Giovanni e l’ace. ia 
Ferdinando conferverebbono il nome di Re • che Giovanni goderebbe fua vita du- GiovaòiJ 
rantela parte del regno, eh’egli occupava ; che dopo la fua morte ella ritornerert- Ferdinando, 
bé a Ferdinando, o ai fuoi legittimi fucceffori : che fe Giovanni lafeiava qualche f  4.
figliuolo mafehio, Ferdinando gli cederebbe la-Tranfilvania con tu tt’ i cartelli del 
patrimonio di fuo padre fituati in Ungheria.. Quelli articoli furono approvati da
gli Ungheri dell’uno e dell’altro partito , ma fi convenne, che refterebbero-fe- 
greti, perchè Solimano non n’ aveffe notizia , e particolarmente 1’articolo delia 
lucceffione di > erdinando al regno interoflopo la morte di Giovanni.

Solimano liberato d’ inquietudine dallaparte di Cario V. e di Ferdinando por- SjT.Ìf 
S&leffuearmì ad un tempo e. contrada. Perfia, e contra 1’ Artica . Effii fi fervi nel- p0! tV  a  *
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